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Boma 11 Gennaio 

Parte non Officiale 
Colla data del 30 dicembre 1870 , il Ministero 

della Istruzione Pubblica, mediante il Provveditorato 
Centrale per F istruzióne primaria e popolare, ha di

ramato ai Prefetti del Regno quali Presidenti dei 
Consigli scolastici provinciali, una Circolare. N. 296, 
che reputiamo utile pubblicare nel suo testuale te

nore : 
Fra gli istituti educativi che sono nel Itegno e 

che si mantengono con rendite proprie, meritano sin

golari provvedimenti i Conservatori, i Collegi di Ma

lia e molti altri Educatori femminili ; i quali, seb

bene retti da Suore e da Oblale che facevano vita 
in comune , vestivano abito monacalo e si governa

vano con forme claustrali, tuttavia non ebbero mai 
istituzione canonica o carattere ecclesiastico di sorta. 

Questi istituti non furono perciò colpiti dalla 
Legge di soppressione del 7 luglio 1866 ; che anzi 
furono, dopo maturo esame, riconosciuti come enti 
morali da conservare, ed inoltre, poiché avevano un 
fine educativo, passarono addirittura sotto la dipen

denza di questo Ministero. 
Quindi è che il sottoscritto dee prendere in con

siderazione particolare questi Istituti laici, indirizzati 
a piocur.ire la necessaria istruzione alle fanciulle: e 
studiandone 1' ordinamento economico, il governo del

la famiglia, lo stato della istruzione, far sì che den

tro di questi si dia quella educazione che , in una 
casa ben governata, forma a grado a grado le mo

deste ed operose consuetudini domestiche , ingentili

sce l'animo coli' efficacia doli' esempio e con la dol

ce autorità di un amore sollecito e sapiente, e svol

ge l'intelligenza con un insegnamento ordinato e se

vero. 
A mettere in atto un simile intendimento di 

provvedere alla buona regola di questi Istituti, e di 
riordinarne l'insegnamento sia nelle scuole elemen

tari , sia in quelle di più alta cultura, in conformità 
dolio leggi che governano l'istruzione pubblica e spe

cialmente quella popolare, vuole il sottoscritto che 
sia rivolta in modo particolare 1' attenzione delle Po

testà scolastiche superiori dello Provincie; e però egli 
si reca in debito di indicare alcuno norme, alle quali 
eodesto Consiglio debba conformarsi nel riformare gli 
i iiluti suddetti. 

Occorre anzi tutto che i signori profotti, Presi

diti dei Consigli scolastici, por mezzo di accur, te 
i« laghi, accertino le sostanze, le rendite e gli asse

rii di tutte specie onde sono provvisti i sopraddetti 
Mituti ; e che si procaccino lo pili sicure e le più 
l'.ivticolareggiate noti/io intorno al modo con cui vi 
u ■■lata sino ad oggi tenuta la interna amministra
?l°»e, intorno alle persone elio vi sono addotte, e al
!° giovinette che vi sono raccolto. Essi avranno dun

'l'ie, quanto alla amministrazione, a proporre lo per

one oh,! secondo i casi saranno reputate pili adatto 
a boti condurla. È chiaro poi che le rendite patri

moniali o gli assegni di questi Istituti non hanno a 
servire ad altro elio al mantenimento delle scuole e 
<*"1 Convitto e della famiglia intenta alla istruzione 

e alla educazione delle giovinette. Ed affinchè tali 
rendite e tali assegni fruttino tutto quel bene , che 
era di certo nelF intenzione dei fondatori , e che la 
società presente ha diritto di aspettarsi, la prima 
cura delle persone preposte all' amministrazione sarà 
di porre regole sicure, secondo le quali si provveda 
al mantenimento del Convitto e delle scuole giusta 
lo rendite patrimoniali dell' Istituto. 

Vuoisi inoltre che gli Istituti medesimi , nel

le loro scuole interno, nel Convitto o nelle scuo

le esterno, ove esistono, sieno riordinati in con

formità dello Leggi che governano ciascuna parte 
del pubblico insegnamento ; perciò tornerà molto uti

le piima di tutto classificarli secondo il grado d'i

struzione che s'imparte in ciascuna di essi ; non o

slendere l'istruzione più oltre di quello che consen

tono lo forzo del patrimonio , e secondo queste ri

durre il ìuimeio degli addetti allo istituto e dello 
persone che ivi insegnano. 

Ciò fatto, riuscirà agevolo determinare il nume

ro delle Maestre e delle assistenti da preporsi ai di

versi gradi d'insegnamento* peV lo scuoio interne e 
per quelle esterne, e il numero delle Istitutrici e 
delle inservienti ; le quali tutte vorranno essere in 
giusta proporzione col numero delle alunne, sì delle 
uno come delle altre Scuole e del Convitto; o si do

vrà assolutamente richiedere che lo Maestre e le As

sistenti posseggano i titoli legali per l'insegnamento 
a cui verranno designate. 

Esso Maostio si daranno cura di distribuire con 
la massima diligenza la scolaresca; sicché i programmi 
assegnati per ciascuna classe dal K. Docroto IO ot

tobre 1867 possano essere svolti con vero profitto, sul 
quale ogni anno questo Ministero aspetterà dalla Po

destà scolastica uno speciale rapporto. 
Preme infanto che una Commissione composta 

d' uomini per ogni verso autorevoli, e designati da 
codesto Consiglio scolastico, studi luogo per luogo lo 
condizioni presenti di simili Istituti, e ne riferisca al 
Governo. 

Questa Commissione, presieduta dalla S. V. Il

lustrissima, avrà inoltre, il carico di compilare e di 
proporre al Ministio sottoscritto un Regolamento in

terno che, secondo le circostanze particolari di cia

scun Istituto, ne ponga le regolo di governo, fissi il 
ruolo dello persone necessario al buon ordinamento 
di Coso, tanto per la parte direttiva od amministra

tiva; quanto ed in special modo per la istruzione e 
per 1' educazione, a cui 1' istituto medesimo princi

palmente, ed anzi unicamente intende. 
Lo Siioro e le Oblato, che dal Governo vorranno 

definitivamente elette per rimanero negli Istituti co

sì riordinati, converrà cho depongano 1' abito monaca

le, senza che sia loro vietato di vestire un abito uni

forme di foggia raodoita ma laicale, che potrà osso

re indicata nel Regolamento. 
Delle altre persone, sieno Oblate, Suore od in

servienti, che giusta il parete della Commissione, non 
potessero ossero comprese nel ruolo normale por qual

siasi ragione, la S. V. Illustrissima abbia la cortesia 
d'inviaro un elenco distinto al Ministero, affinchè il 
sottoscritto vegga quali provvedimenti siano da pren

dersi per giusta guarentigia dei diritti di ciascuna. 
Esse non formeranno parto dolla nuova famiglia, nep

pure nel caso che la loro presenza fosse compatibile 
col buon ordine dell' Istituto. Ormai è riconosciuto 
per prova che le antiche consuetudini e le tradizioni 
impediscono anco allo più remissive di riconoscere la 
necessità del nuovo indirizzo cho il Governo ha ob

bligo di daie a questi Istituti, ed è sovente accaduto 
che la resistenza ad ogni riforma venga appunto da 
quelle, che sebbene rimangano noi gì adi inferiori del

l' interna Amministrazione, pure no.i cessano di faro 
un'ostinata, ancorché copcita oppoizione a quello 
innovazioni, dello quali tanto meno intendono la ne

cessità, quanto è più piccola la (o'fura loro, o quan

to è più grande la foiva ti11 pregiudizi che hanno 
ricevuto fin dalla prima giou'nlù all'ingresso noli' e

ducatorio, i quali tengono conio un'ancora di salvezza 
da cui non sanno staccarsi. 

Oltracciò alla S. V. piaccia di significare in qua

le degli Istituti di cui è paiola posoa esser fondato 
un corso a l'orinare Maestre per le scuole rurali , 
ove di queste si patisse difetto nella piovincia, e se 
creda opportuno di adoperato a ciò , in tutto o in 
parte la rendita patrimoniale. 

Il sottoscritto non ispenderà altro parole por 
raccomandare quest'affare alla saviezza e alla solle

citudine di lei. Ella ben sa come al Governo di una 
libera nazione corra strettamente l'obbligo di racco

gliere e di mettere in opera tutti i mezzi cho più 
presto e meglio possano condurre il popolo a quel

l a enire di prosperità al quale si volge desioso. 
Nò a questo giungerebbe mai, se una illuminata e 
\igotosa educazione della donna non proparasse ma

dri che sappiano e vogliano templare i figliuoli allo 
gioie sicure del lavoro asiduo ed onesto, accendeili 
alla carità profonda della patria e degli uomini, in

nalzarli alla vera dignità del cittadino, alla religione 
del dovere. 

Quanto è alto il fino ora accennato, altrettanto 
grande ha da essere il senno e lo zelo e 1' autorità 
dello persone che la S. V. chiamerà a preparare il 
lavoro del quale finora si è discorso. 

Il Ministro. C, Correlili, 

Riceviamo il seguente telegramma con preghiera 
di pubblicare : 

11 Municipio della Città di Monte S. Giovanni 
Mandamento del distretto di Eresinone ammirando 
sempre più 1' eroismo e la paterna magnanimità del 
Suo Re Vittorio Emanuele 11 in Roma, gli esprime 
la sua devozione e felicitaziono dell'anno nuovo, e 
seguendo il suo guneioso esempio per l'innondaziono 
di Roma assegna ed invia a'suoi l'i atei li danneggiati 
la somma di L. 100. 

A sollievo dei danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma votarono: 

La Deputazione provinciale di Cunoo lire 1000; 
di Ancona lire 2000; di Forlì lire 1000; di Reggio 
di Calabria lire 500; la città di Caltagirono lire 500. 

La Deputazione provinciale di Parma deliberava 
all' unanimità di elargirò L. 1,000 a favore doi 
danneggiati medesimi. 
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La Giunta Municipale di Civitavecchia ha stali?, 
ziato a favore dei danneggiati la somma di L. 1000. 

La Deputazione provinciale di Lucca ha concor
so a favore de' medesimi per la stessa somma. 

La Deputazione provinciale di Como L. 500. 

Gli scolari della Classo quinta del regio Ginna
sio di Alessandria ( Piemonte ), dolenti di non potere 
offrire maggiore somma, hanno concorso a favore dei 
danneggiati dall'inondazione di Roma per la somma 
di Lire 69, con preghiera che il riparto venga pos
sibilmente eseguito fra quei giovinetti delle famiglie 
romane più danneggiate. 

11 Comune di Civitella S. Paolo ha versato allo 
stesso caritatevole scopo la somma di Lire 108: BO. 

Atti Ufficiali «lei Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 10 gennaio 

contiene: 
1. Un R. decreto dell' 11 dicembre 1870 , col 

quale, a partire dal 1° febbraio 1871, la frazione 
S. Elpidio Morico è staccata dal comune Mon San 
Pietro Morico e unita a quello di Monte Leone d 
Fermo, in provincia di Ascoli Piceno. 

2. Un R. decreto del 24 dicembre 1870 , col 
quale è instituita una Ragioneria presso l'ufficio cen
trale del macinato (segretario generale del ministero 
delle finanze). 

3. Disposizioni fatte nel personale degli uffici 
esterni dell'Am i.inistrazione del demanio e delle tasse. 

Wotìsìe Italiane 
U Opinione ha da Torino in data del 10 il 

seguente telegramma : 
Quest'oggi alle ore 12 20 giunsero a Torino le 

LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Pie
monte. Furono ossequiate alla stazione da S. A. R. 
il Principe di Carignano, dallo autorità civili o mi
litari e da parecchie dame e personaggi di Corte 

— Il Corriere Italiano di Firenze scrive : 
Nello due serate ( sabato e domenica ) in cui 

la fiera dei vini italiani è rimasta aperta per conto del 
Comitato di soccorso ai danneggiati dell'inondazione del 
Tevere in Noma, furono incassate alla porta d'in
gresso circa lire 400. 

Molti biglietti vennero inoltre venduti per cura 
speciale della Commissiono nominata appositamente 
dal Comitato, ma non ri conosce ancora la somma 
che ne è stata ritratta. 

— Il Secolo di Milano annunzia: 
Domani sera al teatro della Scala, per cura del

l' autorità municipale, avià luogo una beneficiata a 
favore degli inondati della Provìncia e città di Roma. 

— Il Conio Cavour di Torino reca il seguente 
resoconto del servizio della biblioteca civica dal 1" 
gennaio al 31 dicembre dello scordo 1870 

La biblioteca fu aperta al pubblico per undici 
mesi, od in questo periodo di tempo si tennero 465 
sedute (cioè 50 feitive, 270 feriali diurne e 14"» se
rali), alle quali intervennero 3.1,S 12 lottori, con me
dia di accorronza assai superiori a quolle che si ve
rificarono nel I860. 

Lo richiesto premontate ascosero a circa 35,000, 
ma poco più di 400 di esso, o por ragioni di servizio 
o per riguardo al richiedente stesso, non furono sod
disfatte. Le 34,500 richieste, allo quali si soddisfece 
con una circolazione di volumi che oltrepassa la ci
fra di 60,000 ripartite per ragione di materie die
dero lo seguenti medio proporzionali; cioè: 

Enciclopedìe S 0[0 
Scienze filosofiche o sociali . . . . 2 » 
Scienze fisiche e chimiche . . . . 18 » 
Scienze naturali IO > 
Scienze mediche 7 » 
Scienze matematiche 21 » 
Arti belle 4 » 
Arti meccaniche 5 » 
Letteratura classica 8 » 
Grani maticlte e dizionari 9 > 

— 438 — 

Storia e geografia 8 » 
Le scienze teologiche non raggiunsero. 40 » 

— Leggiamo nel Patulla
li ministro Acton, ohe ha accompagnato S. 

M. il re Amedeo in Ispagna, ha lasciato Madrid per 
ritornare fra noi. 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 9 scrivono in 
data del 7 da Meldola: 

Nella scorsa notte alle ore 11 lp2 circa una 
detonazione susseguita da non lieve scossa di terre
moto svegliava quella buona parte di popolazione , 
che dormiva, già resa tranquilla dalla calma, in 
cui ci lasciava da qualche tempo il terribile feno
meno. La scossa, che cominciò, veemente, diminuiva 
gradatamente d'intensità, e finiva fattasi pressoché 
insensibile 

—Nella Romagna di Porli del 7 si legge: 
La notte scorsa, alle ore 11, 35 pomeridiane , 

fummo di nuovo funestati da una forte scossa sus
sultarla di terremoto accompagnata da rombo sensi
bile, alquanto continuato, e nel corso della stessa 
notte non mancarono altre lievi scosse ondulatorie, 
che non furono però da tutti avvertite. Speriamo 
sieno le ultime paure che ne fa provare quel mole
sto fenomeno. 

Notizie Estere 
La Iberia così descrivo 1' entrata di S. M. il 

Re Amedeo a Madrid: 
Una moltitudine immensa, composta di tutte le 

classi della società, si diresse fin dalle prime ore 
del mattino , in gruppi compatti e numerosi, alla 
stazione del Mediterraneo, dove poche ore più tardi 
doveva giungere S. M. Amedeo I. 

Nò il freddo intenso né la neve che cadeva len
tamente bastarono a trattenere quell' enorme molti
tudine , avida di conoscere e salutare il Re elotto 
dal popolo. 

Uomini, donne, fanciulli, vecchi, Madrid in mas
sa , come un sol uomo , guidati dalla stessa aspira
zione di gridare Viva il lie ! sfidarono una tempe
ratura di 12 gradi sotto zero. 

S. A. il Reggente del Regno , i ministri, il ca
pitano generale di Madrid, la Commissione delle 
Cortes, quelle di tutti i ministeri, di tutti i rami 
di amministrazione, della Tertullia progressista, del 
Governo della Provincia, ecc. ecc. aspettavano nei 
saloni della stazione , convenientemento addobbati, il 
treno elio conduceva 1' angusto viaggiatore. 

Alle due pomeridiane, vestito della uniforme di 
capitano generale e montato sopra un superbo ca
vallo aiabo sauro presentossi S. M. il Re alla mol
titudine, che 1' aspettava ansiosa di acclamarlo in
camminandosi, con tutto il seguito, alla basilica di 
Atocha per versare una lagrima ai piedi del modesto 
tumulo innalzato a quel grande che tanto contribuì 
a realizzare le aspirazioni del popolo spaglinolo. 

Nel passare di là al palazzo, l'entusiasmo per 
il nuovo monarca raggiunse il delirio. Specialmente 
alla Puerta del Sol 0 nella via Mayor 1' affluenza e 
1' entusiasmo erano tali, che la regia comitiva dovet
te fermarsi più di dieci volte per i numerosi gruppi 
che, passando la linea dell'esercito, lanciavansi in
nanzi al cavallo del Re, prorompondo in acclamazio
ni sincere 0 leali di immonso affetto, che questo no
bile popolo porta a chi rappresenta oggi la libertà e 
la monarchia. 

Ghirlando, colombo (simbolo di puoi), corone 
d' alloro , cadevano per tutto il passaggio a' piedi del 
niouaica, mentre salvo di artiglieria 0 bande mili
tari rendevano al degno successore di cento illustri 
Re, eletto dalla sovrauità delle Cortes , gli onori 
reali. 

— Il Panfilia scrive: * 
Il giorno dell' apertura dolla Conferenza di Lon

dra non e ancora fissato in modo definitivo. L'aggior
namento fu motivato dalle esitazioni del signor Giu
lio Favro, il quale rinchiuso dentro Parigi, ed igno
rando perciò la vera coudizione delle cose, non pare
va disposto a recarsi a Londra. Ora però il malinte
so è cessato, ed il signor Favre è disposto ad inter
venire alla Conferenza. 

— Nello regioni diplomatiche è posta in dub

bio l'autenticità del carteggio, divulgato da alcuni 
giornali, fra il signor Odo Russell e il conte il Bis
marck relativamente alle navi inglesi affondate dalla 
artiglieria prussiana. 

— Lo Standard annunzia che lord Clyde, mor. 
to recentemente, ha lasciato al generale francese Vi. 
noy un legato di 500,000 lire sterline in ricompensa 
degli splendidi servigi da lui prestati nella campa
gna di Crimea, nella quale rese così valido aiuto agli 
eserciti inglesi. 

— Il Times parla della prossima resa di Pa
rigi ne' seguenti termini : 

Le notizie che ci pervengono da buone fonti non 
lasciano dubbio alcuno sulla prossima capitolazione 
dì Parigi. 

I patimenti della gran massa della popolazione, 
patimenti che la carestia rendeva già intensi, furono 
d' assai aggravati dal verno. Come avvenne a Metz 
le persone ricche possono ancora pneurarsi a prezzo 
d' oro anche i cibi di lusso, ma fra gli articoli ne
cessari alla vita il carbone comincia a diventare as
sai scarso ed il suo prezzo salì tant' alto che non è 
più alla portata del basso cefo della popolazione. 

Non si può negare che circolano notizie di na
tura assai diversa. 

II telegramma che ci è stato inviato dal nostro 
corrispondente di Versaglia, circa la grande impor
tanza che si dà nel quartiere generale tedesco alla 
presa di monte Avron , ed allo scoraggiamento che 
tale fatto portò negli assediati, non può conciliarsi 
facilmente colle notizie pubblicate per pallone a Bor
deaux e secondo le quali i prussiani sarebbero stat; 
respinti da monte Avron con una perdita di 7 ad 8000 
uomini uccisi. Ci riesce pur tuttavia facile il farci 
un' idea del vero stato di cose. 

La difesa inefficace che opposero le batterie fran
cesi di monte Avron, malgrado la potente artiglieria 
di cui questo monte era stato armato, e 1' impunità 
quasi assoluta colla quale due compagnie prussiane 
di fanteria leggiera poterono avanzarsi fin sotto le 
mura stesse del forte Rosny, sono severamente com
mentate dai critici francesi, che stentano a ricono
scere in tutto ciò Io scopo della tattica del generale 
Troohu. I Tedeschi da parie loro mostrarono le mi
gliori disposizioni ad approfittare dei loro successi 
Dopo esser riusciti a stabilii si nelle opere avanzate 
che erano state abbandonate dai francesi al monte 
Avron, essi si prevalsero dei vantaggi acquistati nei 
giorni di giovedì e venerdì scorsi, per dirigere il fuo
co della loro artiglieria contro il forte di Rosny, che 
è immediatamente all'ovest e così pure contro i forti 
di Noisy e di Nogent che non si elevano a grande 
distanza da Rosny al nord ed al sud di questo forte. 

Malgrado la rigidezza dell' atmosfera e le raffi
che di neve che appena permettevano di vedere ad 
un centinaio di jardi, i tre forti furono fatti tacere 
prima di domenica sera, dopo che i Francesi ebbero 
abbandonato, in apparenza i loro posti avanzati. La 
solidità di queste muraglie di pietra e di questi ba
stioni che costituiscono le vecchie fortificazioni di 
Parigi fu da molti giudici competenti diversamente 
apprezzata; ma non havvi esempio fin ad ora che una, 
fortezza francese T- Mozières capitolò ieri — abbia 
potuto resistere al cannonoggiamento dei Tedeschi 
dal momento che questi la bombardano con artiglie
ria d' assedio. 

Pe gli assedianti trovano che Rosny e due alti i 
forti non presentano maggior resistenza dei forti del
le frontiere, ne arguiranno che Parigi pnò essere tan
to facilmente presa d' assalto , che vinta colla fame. 

Ma non havvi ragione da prevedere questo ri
sultato perchè sebbeno i Francesi si siano assai va
lorosamente battuti, non fuvvi un sol caso fin qui, 
malgrado tante fortezze assediate, i cui difensori avea-
no risoluto di lasciarsi uccidere fino all' ultimo uo
mo, e di morir sulla breccia, nel quale si sian ve
duti questi difensori attendere 1' ordine supremo d'as
salto. Dalla fiacchezza istessa che il generale Troclm 
mostrò nella difesa dei ferti che sono ora attaccati, 
sembra potersi ricavare la naturale conclusione che 
egli opera secondo il piano tracciatosi, che è quello 
di ritirarsi noi campo trincerato del Mont-Valèrien, 
movimento preliminare che lascerebbe campo ai ne
goziati di un armistuio ed alla discussione delle con
dizioni della pace. 



— La Gazzetta tedesca per la guerra e la pace, 
giornale prussiano, fa osservare nel seguente modo le 
difficoltà grandi di bombardare il centro di Parigi. 

Il recinto del forte d'Issy è distante dal recin

to della città di.... 3,200 passi 
Il recinto di Vanves di 3,000 » 

•» ■» Montrouge 3,400 » 
» » • Bicètre 2,600 » 
» » Ivry 3,000 » 

Tutti questi forti si sostengono reciprocamente, 
e la loro distanza media dal recinto della città è di 
3,500 passi. Essendo forniti di cannoni di grosso oa

libro, essi dominano il terreno che sta loro davanti 
fino a 4 o 5 mila passi, in modo che il loro fuoco 
porta sui villaggi di Meudon, ed oltrepassa di mol

to Clamart, Scenun, Chevilly e Choisy. Se anche il 
terreno ci permettesse d'avvicinarsi di più, per e

sempio fino al colle di Olamart, le nostre batterie 
sarebbero sempre distanti dalla città di 6 a 7000 
passi, di modo che coi cannoni del più grosso cali

bro , noi non arriveremmo altro che ai sobborghi di 
Grenelles, e di Vangirad. Ma la capitale rimarrebbe 
sempre al coperto dai nostri fuochi. 

Una corrispondenza del Times da S. Germain 
dice che il cannone massimo di Monte Yaleriano ha 
una portata di 8000 metri. — Se così è la prefettura 
di Versailles non può essere colpita da alcun proiet

tile dell' artiglieria francese, essendo a 9,400 metri 
dalla parte più vioina al forte. 

— Togliamo dal Secolo di Milano : 
Nei sobborghi di Parigi l'esaltazione è immen

sa, tra le donne specialmente. Nel sobborgo del Tem

pie per esempio parecchie donne tengono nelle loro 
camere una provvisione di grossi sassi; se trovano 
per strada un vaso di fiori abbandonato, lo prendo

no subito, e Io portano in casa. Vi sono delle soffit

te trasformate in veri arsenali. 
Tutte queste munizioni stanno lì ammucchiate, 

nel caso d'una invasione dei Prussiani. 
— Gli abitanti di Rueil e di Nanterre sono 

stati avvisati dal governo della difesa nazionale di 
ritirarsi dentro Parigi, per non essere esposti agli 
obici prussiani, giacche quanto prima comincierà l'at

tacco del Monte Valeriano. 
— Leggiamo del Nord del 6 : 
Il dramma di Maratona che, dopo aver occupato 

per qualche settimana il pubblico europeo era rica

duto in un oblio completo dinanzi alle gigantesche 
catastrofi della guerrafrancogermanica, ha avuto un 
epilogo che merita di essere eccennato. 

Dopo il giudizio, la condanna e 1' esecuzione de

gli assassini del signor Herbert e dei suoi sfortunati 
compagni, l'inchiesta giudiziaria fu continuata allo 
scopo di scoprire i complici supposti dei principali 
autori del delitto. Non si sarà dimenticato la viva

cità delle recriminazioni ehe furono scambiate fra 
alcuni uomini politici della Grecia ed i ministri e 
diplomatici inglesi, in seguito allo accuse formulate 
dal signor Erskine ed accettate troppo facilmente dal 
defunto lord Clarendon , accuse che associavano un 
gran numero di notabilità elleniche ai banditi di 
Oropo. Il gabinetto di S. Giacomo insistè perchè due 
dei suoi delegati partecipassero all' inchiesta, tan

to diffidava delle autorità greche in ragione dei 
sospetti di complicità eh' egli faceva pesare sui per

sonaggi più alto locati del regno ellenico. 
Il governo di Atene, malgrado il carattere esor

bitante dì questa pretensione, consentì ad ammettere 
due mandatari del Foreign office fra i giudici inca

ricati di proseguire l'istruzione. L'inchiesta venne 
compiuta recentemente. Essa conchiuse al rinvio da

vanti ai tribunali d'una sessantina di pastori ed al

tri individui appartenenti alla classe più infima della 
popolazione. 

Quanto alle persone dello classi più elevate di 
cui un gran numero era stato fatto segno a ricerche 
giudiziarie, non si è potuto trovare alcun addebito 
contro di esse, ed i sospetti che si erano concepiti 
furono trovati assolutamente falsi. Un solo personag

gio notevole non è uscito sano e salvo dall' inchiesta; 
sembra anzi che si siano scoperti degli indizi che 
lo compromettono abbastanza da richiedere la sua 
citazione in giudizio. Ora questo personaggio non è 
greco, ma suddito inglese, proprietario in Grecia, 
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dove soggiorna da molti anni, ed il cui nome (egli 
si chiama Noel ) è stato pronunciato spesso nelle 
narrazioni del dramma di Maratona. Questo signor 
Noel aveva al suo servizio il fratello di uno dei capi 
della banda di Oropo; egli aveva proposto al signor 
Erskine, ministro d'Inghilterra ad Atene, di servire 
d'intermediario fra i briganti e le autorità elleniche 
il sig. Erskine con una deplorabile premura accettò 
1' offerta del sig. No8l e fu il domestico di quest'ul

timo che fu incaricato di trattare coi briganti. Si sa 
ciò che avvenne. 

— Sullo stesso argomento scrivono da Atene, 
31 dicembre, all' Osservatore triestino : 

Il sig. Noel, contro.cui è già spiccato l'atto di 
cattura, fuggì e si nasconde. Ora 1' ambasciata in

glese diresse al governo nostro una nota, nella quale 
dichiara ingiusta 1' aecusa, e vuol dimostrare in cer

to modo che i greci, per iscolparsi innanzi all' Euro

pa, accusano infondatamente un inglese. Gran torto 
ebbe il sig. Erskine nel rimettere una tal nota, tanto 
più che durante tutte le inchieste erano presenti 
quali rappresentanti del governo inglese i due noti 
avvocati inglesi signori Cookson ed Allan, che auco

ra si trovano fra noi. Vedremo quale sarà la rispo

sta del governo greco alla nota inglese. 

Offerte pervenute e raccolte nell' ufficio 
della Direzione a favore de' danneggiati 
dall' inondazione. 

Decimo Elenco 
Riporto. . . . Lire 3464 70 

Gen. Cesare Francesco Ricotti Ministro 
della guerra » 100 

Duranti Domenico Ass.Comle (1)L. 5 
Gabrielli Bernardo . . . . » 5 
0. D.r Fontanaferrari Med. Cond. » 5 
Comune di Civitella S. Paolo » 50 
Nanni Anacleto > 1 
Nanni Raimondo » 1 
Stefani Rocco » — 50 
Filippo Modesti Assess. Comle » 1 
Giuseppe Duranti . . . . » 3 
E. T » 5 
D. Francesco Nanni M. Elem. » — 50 
Cesarotti Carlo » 1 
Cesarotti Mariano . . . . » 1 
Carabelli Giuseppe . . . . » 5 
Bravi Emidio » 1 
Modesti Elia » 2 
Nardi Francesco Maria . . » — 50 
Capi Joiata . . . . . . . — 50 
Candeloni Niccola . . . . » 1 
Nardi Giovanni Battista . . » 1 
Capi Paolo » — 50 
Angelozzi Gesualdo . . . . » 1 
Palelli Giuseppe > 1 
Paini Antonino » 1 
Paini Agostino » 1 
Di Marcantoni Lorenzo. . . » 1 
Senopa Domenico » 1 
Casilli Tommaso > 1 
P. Antonio Parroco . . . . » 1 50 
Nanni Ilario . . , . . . » — 50 
Nardi Leopoldo » 1 
Malatesta Aniceto . . . . » — 60 
Andreoli Luigi » 1 
Isonne Silvestro » 5 
D. Michelangelo Stefani . . > 1 
Agostino Egidi » — 50 

Lire 108 50 

Somma complessiva . . L. 3673 20 
(1) Le seguenti offerto sono state dirette a questo 

Ufficio dal Comune di Civitella S. Paolo. 
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In data del 10 corrente la Direzioue generale 
delle ferrovie dell'Alta Italia annunzia che, in cau
sa della neve caduta suU'Appennino e nell'Italia 
centrale, onde meglio assicurare la regolare circola
zione doi treni, vengono nuovamente sospesi fino ad 
ulteriore avviso i treni 57 e 58 fra Bologna e Pisto
ia ed i treni 51, 56, 61 e 64 fra Bologna e Piaoenza. 

Per le merci a piccola, velocità durante le at
tuali condizioni l'amministrazione non garantisce i 
termini di resa. 

Dispacci Telegrafici 
("Agenzia Stefani) 

Chiusura della Borsa di Firenze 
10 Gennaio 

Rendita italiana 57 10 67 05 
Napoleoni d'oro 21 04 21 02 
Londra 26 32 26 28 
Marsiglia _ _ _ _ _ 
Prestito nazionale 81 — 80 90 
Obbl. Tabacchi 464 
Azioni Tabacchi 687 — 685 — 
Banca nazionale 2410 
Azioni meridionali 327 — 326 — 
Buoni meridionali . . . . 432 — 
Obbligazioni meridionali. . . 175 50 175 — 
Obbl. Eccles 79 05 79 — 

BERLINO 9. — La Gazzetta della Croce smen

tisce che il Ministro Mulhor sia dimissionario. 
STUTTGARD 9. — Il Monitore annunzia ohe 

il Conte Tauhe è collocato in riposo dietro sua do

manda. 
Il Barone Vaechter è nominato ministro degli 

Esteri. 
FIRENZE 10. — Elezioni. Mercato S. Severi

no eletto Farina, Teggiano eletto Manzella. 
LONDRA 9. — Bismarck telegrafò a Bern

storff. 
VERSAILLES 8. — Il Rapporto del comandan

te tedesco circa l'affare delle na,vi inglesi colate a 
fondo nella Senna non si è ancora ricevuto, ma i fat

ti principali sono conosciuti: Dite a Granville che de

ploriamo sinceramente che le nostre truppe per evi

tare il pericolo imminente furono costrette ad impa

dronirsi delle navi inglesi, ammettiamo i reclami per 
l'indennizzo, e pagheremo il valore delle navi senza 
attendere la decisione che fisserà l'indennizzo ulte

riore. 
Se i commossi eccessi sono ingiustificabili , li 

deploriamo più ancora, e puniremo il colpevole. 
MARSIGLIA 10. — Rendita francese 51 20 ; 

Italiana 53 75; Prestito nazionale 416 25; Lombar

de 227; Ottomane (1863) 287; Romane 130 60; 
BERLINO 9.—Austriache 206 1\2; Lombarde 90 

4[8; Mobiliare 134 7[8; Rendita italiana 541[2; Ta

bacchi 87 3i4. 
VIENNA 10. — Mobiliare 247 50; Lombarde 

182 10; Austriache 379 50; Banca Nazionale 727; 
Napoleoni d'oro 9 97; Cambio su Londra 124 10 ; 
Rendita Austriaca 66 35. 

LILLA 9. — Porrone, bombardata 3 giorni e 
3 notti con estremo vigore, resistette energicamente. 

L' ospitalo ricevette i primi proiettili e fu di" 
strutto malgrado che innalzasse la bandiera dell'am

bulanza. 
Il nemico tentò 1' attacco a viva forza, ma fu 

respinto con grandi perdite. 
Un Generale fu ucciso. 
Dicesi che furono uccisi anche due Colonnelli. 
Una improvisa piena d' acqua cagionata senza 

dubbio dalla rottura di una cateratta annegò molti 
nemici. 

Il fuoco è cessato da alcuni giorni. 
La vigorosa difesa onora le guarnigioni e gli 

abitanti. 
A Meziores le armi il materiale e le provigioni 

furono distrutto avanti la capitolazione. 
CARLSRUHF, 10. — lì generale Glumer tele

grafa da Vesoul 7 : Ieri in un combattimento di ri

cognizione prendemmo i Villagi di Echenoz le Sooe 
Levreceis. Facemmo prigionieri 3 ufficiali e 207 sol

dati; le nostre perdite furono 14 morti e 27 feriti. 
VIENNA 10. — La Corrispondenza Warrens 

dico : il compito della Conferenza di Londra consisterà 
probabilmente nel dichiarare l'inviolabilità doi trat

tati. 
Nel caso cho propongasi una modificazione al 

Trattato del 1850 è da sporarsi che la saggezza e 
la moderazione delle potenze interessate riusciranno 
a introdurvi una modificazione senza perdere di vista 
i diritti di tutti gli interessati e senza limitare le 
concessioni a una parte soltanto. 
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VEBSAILLES 9. — (Ufficiale) Le nostre batte

rie continuarono ieri fortemente il bombardamento. 
L'incendio delle caserme del forte Montrouge durò 
Uno alla mattina. 

Oggi a causa della folta nebbia il fuoco fu ral

lentato. Il nemico rispose soltanto in alcuni punti. 
Le nostre perdite sono lievissime. 

Le nostre colonne che lasciarono Vendome con

tinuarono ad avanzarsi fino di là di Calais senza al

cun combattimento importante. 

BERLINO 10. — Austriache 206 3[4; Lombar

de 99 3[8 Mobiliaro 134 7pS; Rendita italiana 54 
lp2; Tabacchi 88. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

OS8ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49 , 6 4 SUL LIVELLO DEL MA RE 
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OSSEltVAZIOM DIVERSE 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib. civ. Secondo Turno 
Piti istanza del sia;. Gasparo Rossi, 

si notifica al sig. Doniìlici)Maurizi d'in
i ugnilo domicilio clic nel p.'ioriio 9 corr. 
:i (' trasmosso sequolio" al Dirottoro dui 
Monto por L. 329. 4:5 por ordinanza di 
tassa dl la Cort' di appello doi 0 Doc. 
pp. sul prozzo riliallu dal!a vendita doi 
bestiamo o ciò por ogni oiTctto di leggo. 

Affissa li 10 Gennaro 1871. 
A. App'illoiiJ curi. 

l(jna:ii (lisci proc. 

Sig. Avv. Pizzi (ìiusd. 
Ad istanza tifi si». Ignazio (lisci si 

notifica allo sirg. Muru od Eufemia eia
lassi d'incognito domicilio cito noi gior
no 9 corr. si è trjsmessu sequestro al sig. 
Foriiiiiato Pitturi por L. 159. 30 corno ila 
sentenza di S. S. del 9 Docembvo pp., o 
ciò per ogni effetto di leggo. 

Affissa li 10 Gennaro 1 .~>71. 
A. App illonj cura. 
Jijiinzii) (lisci proc. 

S'int. Giuseppe Olivi» vi d'incognito 
doni, elio con elio di o ^ i del cms. Bor
toni ò stato cii .ito (Li l'i anceco. e fratel
li Grifoni ni>i>ti in via Moiida 17 av. il 
Trib. di Colimi, a e n . nolla 1. nd di 
'.onorili l'i corr. JH . ,t. pn figgerò un 
breve termino a c> . ,ig!'i4. p.v rite
nersi in dopoito e ■■ i ozia dei contratto 
di affitto doi locali in ; iazza Tor Sangui
gna 52 una cartella di rendita italiana 
di Uro conto del valore nominale di L. 201)0, 
o ricovero la conseuna materiale dello chia
vi doi sudd. locali elio slaiino a suo ca
rico fin dal 20 Dec. pp. ; scoisi) ec. ilkhi.i
rarsi sciolto il contralto, comi, alla per
dita (lolla caparra in L. 105 ai danni elio 
no derivano ed allo spe.̂ > audio stragiud. 
« la sentenza. 

(iins. JJiu/tillcii priii'. 

S' int. Giusoppo Ulivieri d'ine, doni, 
elio con atto di oggi del Ours, lìirtoni è 
slato citato da l<'r,iin'oseo o fratelli (>i i— 
Ioni av. il Trib. ili Commercio di Roma a 
comp. dopo 3 gm ])cv sent, conci, al p,ig. 
di li, li)5 por litto di un moso a niatnrar
si col IO con, dei locali con stigli, piazza 
'l'or Sanguigna 53 a fonila ec. Sullo pio
inosso la soni, eoli l'uni, esce, reale o per
sonale osegaito non ost. appjllo o comi, 
alle speso. 

(liiii. Dinfulleci prue. 

Con ordinanza rilasciala in camera 
di Consiglio dal See ni do Turno tlelTiib. 
civ. e ciiiu. di Ruma il 21 Decombro IS70 
è stato deputato in conciiratoro al mino
ro Antonio l'edeiici il Mg. l'io Soccorri, 
il quali' Ila emessa in atti diclii.ini/.ioiio 
a t'orma di legge; qu ilo ordinanza e siala 
notificata od ailisa il 1 corr. Gun irò. 

Antonio (fucrrii prue. 

Il Tribunale di Comiuoicio di fìenu 
con >cnt"uzi di ioli li.i dichiarato il fal
limento di Luigi Qiiagiiotti roti'utiai odono 
provvisoriain"iif ■ gli olfotii al giorno1 
Maggio 1800. Ila nominilo giudico com
niissiiio il sig. Odoanlo Sansoni, ed agon
to il sig. Gio.'Hatt. Sau. 

Attilio liiiuaierì codini, cric. 

Ilcllificizi'iiic 
Nolla (fdzzetti n. 109 nel toizo an

nunzio giud. dovo dico contestazione si 
legga contumacia, o dovo die istituzio
ne leggasi istan:a. 

VENDITE OIUUIZIMUH 

In seguitò il' istanza avanzata dal 
sig. .Giuseppe llolliiii, il cesato Trib. civ. 
di Koina secoiidu turno nel giorno 20 apri

10 1870 ornano sentenza colla quale fu or
dinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione del 
capitolato o dogli altri atti voluti dal 
§ 1308 del vig. regol. effettuata li sei De
comba 1870 al fase. n. 1746 doi 1869. 

Noi giorno 21 gennaro 1871 allo oro 
11 antim. nella dopositeria Urbana in piaz
za del Monte n. 33 si procederà alla ven
dita giudiziale doi soguonti fondi. 11 pri
mo prezzo sarà la cifra apposta ai mede
simi desunta dalla giudiziale perizia re
datta dall'Agronomo sig. Mariano Maz
zocchi prodotta nel sad. fase, li i l Mar
zo 1870. 

1. Torrono boschivo da taglio posto 
nel territorio di Monte Porzio contrada 
sotto la Riguardata di circa tav. cens.6,13, 
conf. coi beni del Collegio dementino, 
Gregorio Oliva e di S. E. il sig. Principo 
ISoighoso, gravato (lolla risposta alla quin
ta o dell'animo canone di bai. 12 1[2 a 
favore della casa Borghese elio il polito 
defalcò dalla stima ridneondo il netto va
lore a scudi 55. 11 pari a L. 290. 42. 

2. Terreno vignato ed olivato posto 
noi territorio di Monte Compatri in cont. 
Solva di fontana candida di tav. 11, 18, 
conf. con i beni del Principo Borg'ueso, 
Giovanni Rinaldi, Francesco Ferretti e 
vicolo vicinale gravati dell'annuo canone 
di se. 6. 25. a favore dolta lodata casa 
Borghese qual canone fu detratto ci al ' a 
stima che il Perito ìidusso al valore net
to di se. 197. 05 pari a 1,. I06\ì. 

3. Tei reno olivato posto ii"l trritorio 
di Monte C nnpati'i in e intruda Selva di 
fontana candida di tav. 1, Oli conf. con i 
boni Giammai la, erodi lug'i'otelli e la stra
da, gravato doli' annuo canone di ini. 55 
a favore della suddotta casa lìorglioso cho 
il Pento deflusso dalla stima ridiicendo 
il netto valore a se. 47 pari a L. 253. 

4. Terreno vignato posto nel territo
rio di Monte Compatii nella suddetta con
trada di tav. I, 10 coni', coi beni Giam
maria, Rinaldi, Lanronli e Ferretti gra
vato doli'annuo canone di bai. 75 u fa
vole della suddetta Kccma casa florghoso 
che fu detratto dalla stima o ridotto al 
netto valore di se. 21. 91 pari a L. 115, 

Tommaso Salini proc. 
Paolo limolili cars, presso il Trib. 

civ. di llama. 

In seguito d'istanzi avanzata dalla 
sig. Carlotta Ualtistolli, il cessato Trib. 
civ. di Rema accendo turno noi giorno 26 
Novembre 1807 emanò sontonza colla qua
le fu ordinata la vendita giudiziale dei 
soguonti fondi. Ed in soquela della pro
duzione del capitolato e degli altri atti 
voluti dal t? 1H08 doi vig. regol. effettua
ta il giorno22 Ottobre 18'i9 avanti il siili. 
Trib. al fase. n. 1309 del 1807. 

Nel giorno 21 gennaro 1871 allo oro 
11 antiin. nella publica depositoria Urba
na posta alla piazza del Monte n. .13 si 
procederà alla venditi giudiziale di ciò 
che siegae il primo pi z/o sul quale si 
aprirà l'incanto è la cifri appo .fa ad ogni 
fondo desunto dalla giudiziale perizia re
dati a dall' ingegnere 'IViuidoele Marucchi 
predella nel sud. f.w. li 9 Sett. 1808 con 
lo modificazioni oi'dìiiat ■ il il § l:|;ii) del 
regolamento vigent" per quello riga irda 
i canoni e 1 il censo. 

'. Terreno olivato posta nel territorio 
di Tivoli voc. Collo Z leeone di tav. cous. 
0 cent. 79, conf. con i beni Giiiniiozzi, e 
Poliini ii. 201. 09. 

2. Terreno olivato posto nel suddetto 
territorio voc. Rtpoli di lav. 1, (il,condii, 
con Fumnsoni, Benedetti, ed il bonolicio 
della Madonna dell' Olivo L. 009. 79. 

3. Metà del tei reno olivato posto co
nio sopra voc. Pisoni di tav. cons. 20, 55, 
conf. con lìolognetti, Colonna ed il bono
licio (lolla Concezione. La meta di questo 
terreno ó stato stimato L. 2541. 91. 

4. Terreno can notato seminativo po
silo nel suddetto territorio voc, Cosarono, 
conf. con invischi, ed il fiume Anione di 
tav. cons. 1, 51 L. 150. 01. 

5. Calumo attivo a generi sul torrono 
vignato pu,to nel suddetto territorio in 
voc. Pisciarono di circa mozzo rubbio 

conf. con Rastolli o Corrata di Lolli rite
nuto dai sigg. Giusoppo o Andrea Amo
rosi i quali pagano ogni anno barili 4 ì\2 
di mosto che realizzato dal Perito a da
naro lo ha stimato L. 483. 75 cho a for
ma del y 1339 il primo prezzo sarà di 
L. 388. 

6. Canone attivo di se. 7. 50 imposto 
sopra il terreno vignato posto nel sndd. 
territorio in voc. i Reali, conf. con Tassi 
e la Carrata ritenuto in enfiteusi dal sig. 
Ignazio Sostili elio capitalizzato dal Po
rito al 5 per cento lo ha slim. L. 806.25 
che a forma doi § 1339 il primo prezzo 
sarà di L. 640. 

7. Canono attivo di se. 3 sopra un 
terreno cannetato posto noi sedotto torri
torio in voc. Ponto Lucano o Isola di cop
po duo circa, conf. Bordoni, Bulgarini 
Coccanari ritenuto in enfiteusi da Maria
no Angeletti cho capitilizzato al 5 por OrO 
è stato stimato Liro322. 50 il primo prez
zo sarà di L. 259. 

8. Canono attivo di se. 6. 50 imposto 
sopra una casa sita noll'intorno di Tivoli 
in contrada l'Inversala n. 28, conf. con 
Mancini o la pubblica strada ritenuta in 
onlìtousi da Vincenza ved. Do Luca dio 
capitalizzato dal Pento al saggio doi 5 
per 0[0 lo ha stimato L. 098. 75 ed a for
ma del § 1339 il prino prezzo sarà di 
L. 560, 

9. Canone attivo di se. 8. 50 imposto 
sopra una casa nella cittì di Tivoli in 
contrada piazza S. Vincenzi! conf. Boiar
di, Lolli e strada marcata coi civ. n. 7 o 
nel vicolo a lato n. 8 ritorni a in enfiteusi 
da Maria vod. di Antonio Rosati elio ca
pitalizzato al 5 per 0[0 è it ito stimato 
L. 913.75 il primo prozzo sarà di L. 732. 

10. Canone attivo di so. 9 imposto 
sopra una casa in Tivoli al vicolo del 
Forno n. 14 contili, o n i beni Lolli, Gio
condi, o strada ritorniti in onfiteusi da 
Caterina Catorinozzi elio capitanato co
me sopra è stato salutato L. 907. 50 il 
prinio prezzo sarà X. 775. 

11. Frutti di coiio in annui se. 7. 50 
che si pagano dagli eredi di Piancoico 
linja imposto sopra una loro casa situata 
nell' intorno di Tivoli m conti. Col Sereno 
conf. Maggi, Davmi o la strada, capitaliz
zato al 5 per 0[0 lo ha stimato L, 800. 25 
elio a senso del § 1339 il primo prozzo 
sarà di L. 040. 

Tiberio Bel Ferro proc. 
Paolo Bonomi curs.presso il Trib. 

civ. di Roma. 

In sognilo d'istanza avanzata dal 
sig. Raffinilo Lazi noi nomo oc. il già Tri
bunale civ. di Roma secondo turno noi 
giorno 15 Luglio 1870 emanò sentenza 
colla qualo fu ordinata la vendita giudi
ziale della s'gaento vicini o cannoto: ed 
in sequela della produzione del capitolato 
e degli altri atti voluti dal § 1308 doi 
vig. regol. effettuala li 19 Novembre 1870 
al fase. n. 901 avanti il sud tribunale. 

Noi giorno 21 gennaio 1871 allo oro 
Il ani. nolla publica dopositoria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si pro
cedi ra alla vendita giudiziale dei seguen
ti fondi. 11 primo prozzo sul qualo si u
prirà l'incanto sa'à di Liro 2727. 84 de
sunto dalla giudiziale perizia rodatta dal
l'Agronomo sig. Donionico Tranquilli pro
dotta nel sndd. fase, 'i 14 Agoito 1870. 

Tei reno vignato seminativo con tro 
caini, pozzo, grotta o cava di pozzolana 
fuori la porta S. Paolo in voc. il Porto 
denominato anco la Ostoria dello tro fon
tane dì pozze 19 quarto tro od ordini 
31 t[2, conf. collo vigno l'errai i e dei RR. 
PP. della Misriono, o colla via Ostionso. 

Canneto posto noi sud. voc. poco di
stante d.il sudd. terreno di tav. 5, 093, 85 
conf. Amici o Venerati, gravati doll'an
nuo canono di scudi 36. 72 1[2 a lavoro 
(lolla signora Contessa Marianna Colligoln 
in 'Cardolli che il perito detrasse dalla 
stima elio e risultata del notto valore di 
L. 2727. 81. 

Achille Ludovisi proc. 
Paolo Bonomi cursore presso il 

Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Filippo e Nic
cola Massimini creditori iscritti che a sen
so § 1308 doi vigente reg. intendono pro
seguirò gli atti iniziati o quindi sospesi 
dalla sig. Agata Cabbò por la vondita dei 
soguonti fondi specialmente ipotecati a 
favoro degli Istanti, in virtù di senten
za resa a favore della sud. Cabbò dal trib. 
civ. di Roma 2. turno nel giorno 20 No
vembre 1868: ed in soquela della pro
duzione effettuata dagli Istanti li 12 Luglio 
1869 doi capitolato , del certificato pro
gressivo dello Ipoteche, del Censo ed al
tri atti al fascicolo N. 1249 doli' anno 1805 

Nel giorno 21 gennaio 1871 allo oro 
Il antimeridiane nella dopositeria Urba
na posta alla piazza del S. Monti N. 33 
si procoderà alla vendita giudiziale dei 
seguonti fondi. Il primo prezzo sul qualo 
si aprirà l'incanto 6 la cifra apposta ai 
mod. dosunta dal sud. certificato consua
rio. 

1. Casa libera dì canone posta al vi
colo doi Bologna marcata col N. 57 con
fili, colla strada, boni Capanna o della 
Von. Conf. della Ssma Trinità de'Pelle
grini L. 015. 

2. Casa libora di canono al vie. Mo
roni N. 10 o 11 e l'utilo dominio del fab
bricato unito sognato col N. 12 confili, 
colla strada, born degli Eredi Picchiolilo 
convento di S. Dorotoa Abbondio dal Cen
so non risulti pur tuttavia la porzione 
seg. col N. 12 ò gravata dall'annuo per» 
potilo canono di se. 9 a favoro del sig. 
Cav. Muti Bussi L. 2176 88. 

3. Utilo dominio della casa posti al 
sudd. vicolo do' Moroni N. 16 e 17 con fin. 
col vicolo boni Picchioni, Do Rossi o Poz
zi gravata dall' annuo perpetuo canono di 
se. 7 a favore del sig. Cav. Muti Bussi.. 
L. 364. 30. 

N. B.. Si provengono i sigg. Oblator i 
cho dovranno accollarsi il canone per i 
fondi onfitoutici od offrire sul valoro cou
sualo. 

A'igeh Lucidili Proc. 
Paolo Bonomi curs.presso il Trib. 

ciò. eli Roma. 
Ad istanza dei sud. Sig. Filippo e 

Niccola Massimini ' dora Via in Lucina 
N. ìi. rappresentato dal sig. Angelo Luc
chini Proc. si notifichi il present) avviso 
al sig. Salvatore Biauciardi il' incognit) 
domicilio 

Roma 7 Gennaio 1871. 
Copia del presento ò stata affissa a 

forma di logge. 
Paolo Bonomi curs.presso il Trib. 

civ. di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

Si iondo noto a chiunque possa avor
vi interesse, elio avendo il sig. Pordin in
do Fensel venduto lo in orci o stigli osi
stonli n'olio Stabilimonto di Modo in piaz
za di Spagna il. 59 socondo piano alla sig. 
Franchia lloilcau senza eie dalla mede
sima gli sia stato pagato il prezzo con
venuto, diffida formalnient; chiunque po
tesse colla sig. lìoìloau dovoiiiro a subal
terno contratto, riservandosi il Feiuol il 
dominio su tutti gli oggotti venduti, di
chiarando altresì di non riconoscere qua
lunque debito, elio por l'andamento del 
Negozio stesso fo.s.>o per faro la ripetuta 
Boilean, protestandosi non solo in questo, 
ma in ogni più validu modo di leggo. 

Alfonso ISracaijlia proc. 

AVVISO IMPORTANTE 

Chiunque avosso por equivoco aspor
tato via dallo Salo del Tribunale di Com
mercio di Roma o ritonosso un (franile 
Reyistro foderalo di panno verde, guar
nito di_ ottono ai lombi, contenente Conti 
correnti con individui e Caso speculimeli
to di Germania,, ivi osibito nell'Agosto 
passato por questiono giuridica, ò pregato 
di portarlo al Cancelliere del sud. Tribu
nale nel Palazzo di Monto Citorio da cui 
gli sarà data una couvouiento Mancia. 
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